
Olimpiade 
di Seul 

SPORT " ~ 

Lo Zambia a passo di corsa travolge la squadra di Rocca 
«Dopo quello che abbiamo visto a che servono le parole?» 
Ma il disorientamento non colpisce solo i calciatori 
è tutta la spedizione italiana a Seul che appare in crisi 

Azzurro 
La mia Corea 
fu un'altra cosa 

I 

" E D M O N D O FABBRI 
uando c'è un risultato clamorosa In negativo II 
mio telelono squilla in cominuatione, il che è 
puntualmente avvenuto anche Ieri dopo la cla
morosa batosta subita dall'Olimpica ad opera 
dello Zambia, In lami a chiedermi M e i analo
gia con la scondita subita dalla Nazionale azzur
ra al mondiali In Inghilterra con la Corea Ebbe
ne, analogie con quell'incontro non ce ne sono 
anche te per me si è crealo un marchio che mi 
trascino a mi trascinerò per sempre diètro. 

Certa situazioni sono davvero curiose' 16 ven
go sempre tirato in bailo, gli altri responsabili 
no Fra l'altro quella fu una spedizione avventu
rosa, per non dire altro, sia sul piano organizsa-
Ilvo che dirigenziale Questa volta, invece, era 
slato latto tutto quanto era necessario, a comin
ciare dall'avvio ritardato del campionato. Non 
c'è comunque collegamento ira i due eventi 
anche perche presumo che quello di ieri possa 
essere soltanto un incidente di percorso, stavol
ta le possibilità per rimediare ci sono 

La partita con lo Zambia che certa slampa, 
evidentemente non bene informala, aveva pre
sentato come una formatila, ha ribadito alcuni 
concetti che dobbiamo tenere bene a mente 
Intanto che II calcio del terzo Mondo non esiste 
più Lo Zambia ha proposto non solo una aqua
dra veloce, capace di giocare efficaci, ma an
che una disposizione tattica ragguardevole. Ci 
sono formazioni più deboli, ma non esiste una 
cultura calcistica inferiore Dobbiamo anche la
re un bel bagno di umilia Forse slamo andati a 
Seul pensando che quell Impegno losse agevo
le e che sicuramente saremmo tornati con la 
medaglia d'oro Ora nulla è compromesso, ma 
occorre una profonda riflessione. 

I 4-0 di ieri deve anche abbattere pregiudizi e 
insegnarci qualcosa di molto Importante Im
maginate se un dirigente di qualche nostra so
cietà si permette di acquistare un giocatore afri
cano cosa può saltar fuon le battute ironiche si 
sprecherebbero dimostrando cosi che c'è una 
scarsa conoscenza del valori di tutto il calcio 
Se si lavora invece con I umilia di chi vuole 
seriamente documentarsi su com'è davvéro II 
calcio nel mondo, si potranno non solo pescare 

«locatori di talento, ma anche risparmiare mi-
ardi Infine, certi calciatori che recentemente 

si sono proposti con polemiche per la Naziona
le, Unendo In realtà per disturbare un responsa
bile allento come Vicini, dovranno ora medita-

I giocatori dado 
Zambia 

un'insperata 
viHtrtiJVMst 
Tessottl 
swifaloflano M 
tempo e teste 
baiM.Questa 
l'IrNMagme 
etoqtstntedihi 
disfatta degli 
azzurri di Rocca 

E pensare che Rocca aveva detto alla vigilia- «Chie
derò ai ragazzi di chiudere l'incontro nel pruno 
tempo». Dopo quello che si è visto allo stadio di 
Kwangju si potrebbe solo dire: «Fortuna Che le 
partite durano novanta minuti». E sono stati novan
ta minuti di martirio per i nostri miliardari olimpio
nici azzurri, storditi e sbeffeggiati dai dilettanti del
lo Zambia 

DA UNO Oli NOSTRI INVIATI 

RONALOOPÌROOUNI ~~ 

ss» KWANGJU «Dopo quello 
che avete visto credo non 
possiate chiedere nulla» La 
frate e di Vlrdit ed « uno dei 
pochi commenti strappati agii 
azzurri che si rintanano velo
cemente dentro il pullman. 
Ha ragione Virdis, dopo quel
lo spettacolo a che cosa ser
vono le parole? La partita è 
stata di un'eloquenza disar
mante Ih campo da una parte 
c'erano undici folletti neri che 
giocavano al calcio e dall'altra 
undici ectoplasmi Incapaci 
anche di una banale reazione 
nervosa E Rocca sembra già 
appoggiare il suo cocciuto ca
po Sul ceppo del boia «Non 
possiamo, né voglio cercare 

giustificazioni MI sento col
pevole e aspetto con serenità 
il giudizio degli onanismi fe
derali.. Al suo piglio di genti
luomo di antico stampo Roc
ca non rinuncia, soprattutto in 
momenti in cui mostrarsi uo
mini d'onore serve almeno a 
salvare la faccia, I fantasmi 
coreani dei mondiali dal '66 
erano stati evocati più per 
coincidenza geografica e per 
svegliar* un girone che sem
brava al cloroformio che per 
reale convinzione Invece l 
fantasmi si sonò materializzati 
sottoforma di Inarrivabili fol
letti neri 

Corridori lo sono per natu
ra fondisti eccezionali e insu

perabili nel cambiare marcia 
al loro passo di gazzella, ma 
questo Zambia che l'allenato
re Ndhlovu, prima di queste 
Olimpiadi, ha tenuto in ritiro 
per 45 giorni, ha fatto vedere 
di saper anche giocare al cal
cio. E l'Olimpica a tutto pres
sing che fiocca voleva mette
re su dall'oggi al domani? 
Scomparsa nel nulla dopo l'a
gevole «prima» contro (l Gua
temala Rocca alla fine ha det
to «Non hanno recepito la tat-
*c»M.kMàim il tracollo. 
fisico» Stupiti e spompatl, 
non riesce a lafsl capire o é lui 
ad aver capito male? «Difficile 
giocare in questo modo - ha 
detto Cravero - ma se c'è un 
allenatore che Crede che que
sto sia il modo e questi gli uo
mini giusti per farlo.,, » n noc
ciolo sta tutto qua. Rocca ha 
capito che la direzione dell'O
limpica era per sul l'occasione 
per costruirsi una nuova car
riera dopo quella sfortunata di 
calciatore. Poteva prendete la 
squadra Che era stata creata 
da Zoff e tirare avanti nel sol
co della tradizione Avendo 
alibi di ferro in caso di disgra
zia Le rivoluzioni non si fanno 

in pochi giorni e squadra che 
vince (e quella di Zoff era im
battuta) non si tocca. Questo 
te gli fosse andata male, se 
invece gli fosse andata bene Si 
Sarebbe dovuto accontentare 
dell'alloro di sapiente tminl-
Stratore, Invece ha voluto tu
bilo imporre profondi muta
menti nella gestione. Sapeva 
già (infortuni a parte) di puti
re con diversi handicap. I gio
catori in questo momentodel-
la stagione topo, «orna lui 
Continua a ripetere, al SO* 
della condizióne e lui ha pen
sato che bastassero una deci
na di giorni per farti volare nel 
nome del dio pressing. E sa
pendo che sul piano atletico il, 
serbatoio è quasi vuoto pro
fessa il credo del centrocam
po «quantitativo» latto di cor-
ndon ed incontristi. Nettuno 
in teona può bocciare l'Idea 
di Rocca, ma lui se l'è bruciata 
da solo non dandosi il tempo 
necessario della sperimenta
zione Lo Zambia, In fondo, 
ha portato solo il cerino 

Cerio è che questo calcio 
africano dopo i folcloristici in
termezzi sembra avere le car
te In regola per reclamare il 

•nome» sul cartellone del cal
cio intemazionale Questo 
Zambia, ad etempio, è certo 
da rivedere in altri contetti, vi
sto che l'Olimpica azzurra ce 
l'ha messa tutu per facilitargli 
il colpo grotto. E vero die 
sfruttano l'esperienza profes-
tiontrtlca di alcuni emigrati 
comeMusondaaBwaliaKalu-
tha ma per estere dei dilettan-
d tono già molto sdentino 
Hanno latto vedere di «ver or
mai gettato tonde fondamen
ta. tattica e strategia sono en-
Trate (tei loro bagaglio cultura
le Il gusto del gol fortissimo e 
cercano di appagarlo tirando 
in continuazione, senza spre
care troppi colpi, appena si 
presenta la minima occasio
ne, Certo c'è anche da dire 
che le motivazioni sono an
che diverse Per paesi come 
lo Zambia le Olimpiadi tono 
una delle poche ribalte calci-
stice intemazionali che hanno 
a disposizione ed è logico che 
facciano di tutto per Tare una 
bella figura. Ma anche gli sti
moli più forti rischiano di tare 
cilecca se non ci sono gambe, 
testa e polmoni per larìi scat
tare Non tutti ce l'hanno, loro 
si, 

D terno secco di un certo Bwalya ITALIA 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•ai KWANGJU .Beautiful, 
beautiful, », La voce alla bra
siliana del radiocronista della 
Rai zambiana accompagna 
con là sòlita guittesca enfasi 
un'azione dell'Imprendibile 
Bwalya, ma II «bello, bello» 
questa volta gli si strozza in 
gola, Bwalya dopo lo slalom 
lascia partire un tagliente ra
soterra che alletta la mano di 
Tacconi e finisce lemme lem
me In rete E il 40' e lo Zambia 
passa, giustamente, in vantag

gio Il famoso centrocampo di 
quantità, sognato da Rocca, 
non sposterebbe di una virgo
la neanche l'ago di Una bilan
cia da farmacista Mauro sem
bra un'anima In pena, Colom
bo, Inchini e Calia tre somari 
senza padrone Dalle parti di 
Tacconi tira una strana aria di 
tempesta e lui cerca, in funi i 
modi di parare gli spifferi In
tanto una folata, non metafo
rica, scoperchia la panchina 
azzurra, spostando la copertu

ra mobile in plexigas A poste-
non può essere interpretato 
come un segnale Cosi come 
quello della presenza di Ha-
ckett, l'arbitro Inglese che 
cercò di guastarci subito l'eu
ropeo fischiando 11 famoso fal
lo di palla trattenuta a Zenga 
che permise alla Germania di 
pareggiare 

Se proprio si vuole liquidare 
tutto addossando di nuovo la 
colpa alla famigerata giac
chetta nera britannica si può 
anche dire che sullo zero a 
zero ci poteva essere un rigo

re per un fallo su Mauro e che 
il secondo gol su punizione 
dello Zambia è nato da un 
equivoco Tacconi ha prote
stato perché era convinto che 
la punizione fosse a due e non 
dipnma Ma, come dire, signi
ficherebbe arrampicarsi sugli 
specchi Se Si vuole poi batte
re il tasto della sfortuna, per 
che allora non metterci pure 
che il terzo gol è stato deviato 
in rete da Pellegnnr? Ma ac
contentato il tifoso parliamo 
della figuraccia Questa Olim 
pica a tutto pressing sembra 

una soppressala. Schiacciata 
dalla sua impotenza e affetta
ta, con forai e agilità, dagli 
adamantini giocatori neri, Al-
I inizio'della ripresa poteva 
scapparci anche il pareggio 
ma Colombo al volo, si Sa, è 
capace solo di fare 1? figura 
del tordo, E dopo la ciabattata 
del milanista l'adorata Italia è 
andata a dormire cullata dalia 
ninna nanna di una «bwalya» 
che alla squadra belga del Or
de Bruges è costato appena 
una trentina di milioni 

ZAMBIA: Chabala 6,5; Cahbinga 6.5, Mumba 6,5; Chomba 7, 
Meni 7, Makinka 7; Bwalya J. 7,5; Musonda 7,5, Nylrenda 
6,5(al71'ChÌital>»ù),Chansa6,5,B»YalyaK.8. 

ITAUA: Tacconi 6; De Agostini 5,5, TaWottl 4,5; Cravero 5,5 
(Pellegrini s.v.j, Ferrari 5, Colombo 5 (al 6 1 ' Crippa 5); 
Carnevale 4, lachinl 5, Maura 4,5, Calla 4, Vlrdis « 

ARBITRO: Hackett (Inghilterra) C 

RETI: 40' Bwalya K. 63' Bwalya K. 65 aut. Pellegrini 90" 
Bwalya K. 

NOTE: Angoli 8 a 5 per lo Zambia. Spettatori 9.200. Terreno in 
buone condizioni. Pellegrini lascia il campo a cinque minuti 
dil l i fine per uno stiramento. Ammoniti: Ferrara, Colombo, 
Makinka, Chabala, Chansa. 

EMatarrese 
è già volato 
al soccorso 
•tH SEUL Vola Antonio Ma-
tarrese sulle ali dei quattro 
palloni rullati dagli scanzonati 
sedatori dello Zambia al 
•suol» iperprofessionlstl del 
calcio Vola letteralmente 
non metaforicamente il presi 
dente della Figc Ha anticipa
to di un giorno la partenza per 
la Corea, in agenda per doma
ni, e già stamane col primo 
aereo, si è messo In rotta per 
Seul, l'animo esacerbato, la 
bile che trabocca e si riversa 
in ogni sua singola parola "E 
una sconlitta vergognosa», è 
stata la sua pnma dichiarazio
ne. Non lo si può negare, ma 
non occorreva si scomodas
sero tanti personaggi per sco-
Krlrlo «Ho sempre fiducia In 

occt e nella squadra e sono 

convinto di portare con me a 
Seul le speranze dei tifosi ita
liani», ha arbitrariamente ag
giunto, più in omaggio alla re
torica dilagante di questi gior
ni che a un sentimento reale 
del resto, si dovrebbe cercare 
col lanternino II tifoso che 
aneli ad essere rappresentalo 
da Matarrese Presidente della 
Figc parlamentare democri
stiano (si fa per dire, dato che 
ha il record Italiano di assen
teismo), Il nostro si candida 
anche a coscienza critica del 
calcio Italiano -E una sconfit
ta vergognosa di cui bisogne
rà dar conto agli sportivi Italia
ni» Va da sé Ma poteva co 
mlnciare lui, qui e ora, nella 
sua veste ufficiale senza per
der tempo in voli anticipati e 
chiacchiere ridondanti 

MICHELE S E M A 

• • O giorno fausto! O gaudio indici
bile) Non so quale oscuro nume della 
foresta o quale fervida preghiera 
combomana sia riuscita ad operare il 
miracolo ma svegliarsi una mattina e 
rimirare, con la barba ancora rorida di 
caffelatte, I neri salterlnl dello Zambia 
intronare di gol e di velociti i nostri 
pallidi eroi è stato come rinascere 
Niente querimonie per favore, nessun 
processo livoroso II lutto non si addi
ce alle nostre pance piene si prenda 
esemplo da Pietro Paolo Virdis (da 
sempre sospettato di essere uno spiri
to libero), che al fischio di chiusura ha 
applaudito vigorosamente, con un 
sorriso olimpico, I levneri africani 

Da almeno una decina danni al 
campionati del mondo (dove le nazio
ni caposcuola mandano il proprio me
glio) le squadre del continente nero, 
dall Algeria al Marocco al Camerun, 

O l i OCCHI CIRCHIATI 

Ultra razzisti 
eccovi serviti 

mancano il colpo clamoroso per sven
tatezza, inesperienza o mancanza di 
cultura vincente, non certo per insi
pienza tecnica Pure, la nostra diutur
na mondovisione non deve averci 
aperto granché gli occhi e le orecchie, 
se ancora continuiamo a chiamarli 
•simpatici negrettt» Gii, perchè questi 
dello Zambia, per giunta, non sono 
neanche africani del Nord, gente che 
per via dell'Islam rinascente e delle 
antiche botte di scimitarra considena 
mo, bontà nostra, potenzialmente pe 
ricolosi e vincenti, dunque «civili» No, 
questi sono proprio neri dell'Africa 
nera, solo padre Boscainl e Paolo 
Conte hanno saputo, con parole ed 
opere, rendere loro omaggio 

Mentre II vedevo inflenre sulla vinci-
bile armata del Coni, ripassavo con 
vero godimento i nostri luoghi comuni 
sulla negrltudihe I fumetti sul capo 

Bingo Bongo, Lothar con le mutandi
ne di leopardo, Andalù che srotola il 
pitone alla tivù dei ragazzi Ruggiti In 
lontananza, mosche tze-tze appostate 
dietro la zanzariera, «no buana, non 
andare sul lago Balomba, è tabu» 

Ed ecco Bingo Bongo che crossa al 
centro, Lothar che fa velo, Andalu che 
batte In rete con felice sicurezza. Me 
la nvedo su Capodistrla, Montecarlo, 
negli mimili replay del lungo pomeng-
gio e della tiepida sera E penso, an
che, alle lugubri legioni nordlste che 
presidiano te curve del nostri stadi, 
per esemplo Verona e Milano vicine 
all'Europa, con I loro coretti contro gli 
«sporchi negri» è 1 loro striscioni con
tro i terroni Beccatevi queste quattro 
pappine, ragazzi Fanno bene a tutti 
Tutto ciò che ndimenslona 1 forti è 
motivo di allegria per il mondo, di sor
presa e divertimento Oggi molti gior

nali vi parleranno di Caporetto, di ver
gogna, di disfatta- pochi si ricorderan
no di interpretare fino In fondo il pote
re metafonco dello sport, usato fino 
all'abuso quando fa comodo alle tira
ture e agli incassi, per salutare con un 
sorriso e un applauso, come ha latto 
Vlrdis, la lieta vinone dei piccoli con
tro 1 grandi 

Eppure Matt Biondi, il siluro ameri
cano sconfitto da un australiano e da 
uno svedese nella finale dei 200 stile 
libero, ha sornso come Vlrdis, e senza 
neppure nprendere Nato si è congratu
lato con i vincitori A che serve Inten
tare un processa se nello sport vittoria 
e sconfitta sono ugualmente innocen
ti? 

Al tempo aspettiamo, adesso, gli 
iracheni Non giocano a piedi scalzi e 
con II turbante in testa, e con lo Zam
bia hanno pareggiato 

Zoff: 
«Un errore 
considerarti 
inesperti» 

Dino Zoff (nella foto), allenatore dell'Olimpica fino a po
chi mesi fa - prima di accettare, in sostanza, la panchina 
della Juventus - ha visto Italia-Zambia Ieri mattina dalla tv 
della sua casa torinese «Oli azzurri - ha detto nel suo 
breve commento - non è che abbiano sottovalutato gli 
avversari A mio avviso però Danno commesso l'ertole 01 
considerarli calciatori Inesperti. In campo Internazionale, 
invece, bisogni tempre Mire Urenti, soprattutto con Coito 
squadre africane che devono essere ''aggredite" sin dal 
primi minuti Tuttavia nulla è comprometto: per esperien
za diretta so che questi giocatori tono in grado di reagire 
alla batosta» 

Colombo: 
«Dominati 
a centrocampo» 

di Rocca. > 

neppure con la consuel 
gue. «Non c'è Mito niente da lire 

Naufragio completo, sol
tanto al vecchio Pietro Pao
lo Vlrdis una sufficienza ri
sicata. Ce ' ' ' 
noandUlla^—_ 
altri milanisti che pure i 
no contlderaU gli uor 
pia In formi della «qui 
Mmonet del centrocampo,. 
alle calvnze della souadri -*«^j^ttììat«" * h% coR)nwMft(o $0*1 

amarezza al termine - ma li sconlitta ha una tMntfOM, 
Loro i Centrocampo ereno tempre In cinque « noi.., motti 
di meno, Peccato per le opportunità fallite all'Inizio, ma II 
risultalo è giusto» 

Tacconi 
scherza: 
«Ci hanno 
fatti... neri» 

Quattro gol In una volta non 
tono urlo scherzo. Soprat
tutto sublrfi d^lo ZamWa... 
tè al Slenn» portiere della 
Juventus è dell'OIrnpIe* 
Stefano Tacconi i v t s t m , 

tene of humour - e solo In qualche occasione rtì tono 
ponilo salvare, poi è finita come tuts ninno visto... &> 
munque, non tono d'accordo sull'operato dall'arbitro Hi- ' 
ckett: mi riferisco sia alla concessione detta punizione da 
cui è scaturito il secondo gol, sia al fallo che mi ha f 
lo contro. Dico cosi per correttezza, por " —'- -
certo a recriminare». 

Ma per Vicini 
sono stati 
fortunati 

Espressione preoccupata. 
riserbo quasi assoluto. Aze
glio Vicini (nella rato). In 
tribuna a Kwangju, ha assi
stito In diretta allo siacelo 
azzurro II commissario tecnico della nazionale rrveggiofe 
è stato piuttosto arato di commenti, tulli tartanja del 
comportamento post-Guatemala. Dopo aver parta» In di
sparte con Gigi Riva, riserva al cronisti poche svogliate 
battute «E stata una giornata poco fortunata. Allo Zambia 
è andato tutto bene, Mi sono piaciuti In particolare Bwalya 
Kalusha e Musonda.'. si vede «he giocano in Europa (in 
Belgio n rf.r), hanno pio esperienza degli altri W azzurri 
hanno probabilmente sofferto la temperatura calda.. ; 

Mauro 
contrattacca: 
«Adesso 
tettiamo l'Irak» 

II giocatore della Juventus. 
Mauro, è stato utilizzalo In 
maniera diverta - rispetto i 

mio taceva Zoff heH'0-
. s e ora nella squadri 

bianconera - dall'allenato
re Rocca, e uno del .mott-
vi» che potrebbe creare 

problemiJl'attualect.-Suqtiestononmlpronuncio-dtcì, 
l'Interessato - in questo momento ponto solo alle occasio
ni tallite ad inizio partita: tono state il preludio di quinta, 
poi è accaduto Adesso bisogna lare quadrato La qualifi
cazione è ancora a portata di mano, nonostante tutto. 
Batterebbe vincere domani con l'Irak» 

Gentile: 
«Zambia 
forte come 
il Camerun» 

GII a* campioni dei mondo-
Franco Calalo, Claudio 
Gentile, Gaetano Sclrea •*> 
Marw Tardetti hanno vitto 
o ascoltato la panili, limi- . 
tandosi a poche battute di 
circostanza. «Quando ho 

1 tenuto alia radio II risultato 
- ha detto Causio - In un pnmo momento ho creduto a un 
errore, stentavo a crederci» «Il calda mondiale - ha spie
gato Tardetti - si * molto livellato, ma dallo Zambia una 
prova del genere non me l'aspettavo proprio». «Mi ha 
ncordato il Camerun - ha sottolineato Gentile - con cui 
faticammo parecchio in Spagna. ». Sclrea. l'unico ad aver < 
visto la partila in televisione, si è limitato a dite «Una putiti 
nata male», 

EMUCO COI1TI 

Così in IL 
Raldue, 

9 00-11.00 Ciclismo su pista inseguimento individuale e fina
le km da fermo Pentathlon nuoto Calcia S. 
Corea-Usa e Jugostavia-Nìgena 

1100-1300 Calcio Urss-Argenlma e Australia-Brasile. Basket 

1300 16 00 Sollevamento pesi Basket M Bone 
0 30- 2 00 Scherma Basket M. e F. Inseguimento ind. e Indi

viduale a punti 
4 00- 6 00 Nuoto Finali 200 si, 200 rana F, 100 brillìi, 400 

misti e 4x200 si M 
6.00- 900 Pallanuoto. Italla-Urss. Pentathlon tiro. Schermi 

18 10 Riepilogo generale 

22 30 Missione Seul 
Telemontecarlo, 

8 30-12 00 Nuoto Tuffi Ginnastica Boxe Ciclismo 
13 30-14 30 Ginnastica a squadre (diretta) 
20 30 22 30 Riepilogo della giornata 

Capodistria. 
9 15 13 00 Pentathlon Lotta greco-romana Ciclismo tu pi-

13 00-1830 Ginnastica Sollevamento pesi. Boxe 
20 00.21 00 Repliche delle gare 
22 45-23 30 Riassunto della giornata 

1 00- 4 00 Canottaggio Pallanuoto Jugoslavia-Usa. Cicli-
smo su pista Ginnastica 

4 00- 6 15 Nuoto finali IHI farfalla M, 800 si F, 4QQ milllM. 
200 rana F, 4X100 si M 

6 45 Ciclismo su pista. Canottaggio 

l 'Unità 
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